


PdR CC RP Rapporto Preliminare VAS 
Piano di Ricostruzione di Carapelle Calvisio 

 

40 

 

 

 

 

 

− la ZPS “Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga” - IT7110128 
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Per quanto riguarda la ZPS del Parco, poiché esclude le aree soggette a 

pianificazione urbanistica locale (aree urbanizzate) di fatto non si sovrappone al 

perimetro di intervento del Piano di Ricostruzione di Carapelle Calvisio 
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Il Quadro Conoscitivo della Regione Abruzzo 
 

Il Quadro Conoscitivo serve a descrivere il territorio secondo le categorie di 

Vincoli, Valori, Rischi, Degrado, Abbandono, Frattura, Conflittualità. 

Tale impostazione permette di evidenziare degli areali di Criticità e sensibilità 

funzionali alla definizione e alla verifica delle scelte nella valutazione ambientale 

strategica. 

I suoli sono così classificati: 

a) Areali di Valore (AV), parti di territorio caratterizzate da particolari e 

specifiche qualità naturalistico-ambientali, paesaggistiche, storico-artistiche, 

archeologiche ed agronomiche che singolarmente o nel loro insieme 

contribuiscono alla definizione della identità territoriale; 

b) Areali di Rischio (AR), parti di territorio caratterizzate dalla presenza di fattori 

di instabilità, fragilità e perdita di qualità riconosciute, che ne compromettono una 

o più caratteristiche costitutive; 

c) Areali di Vincolo (AW),  parti del territorio per le quali sono già vigenti azioni 

di tutela derivanti dalla applicazione di Leggi; 

d) Areali di Abbandono e di Degrado (AAD), parti di territorio caratterizzate da 

fenomeni di abbandono (degli usi antropici) e dal conseguente degrado dei fattori 

costitutivi; 

e) Areali di Frattura (AF), interruzioni della continuità e/o della omogeneità 

morfologico ambientale; essi sono caratterizzati dalla presenza di situazioni di 

trasformazione e/o degrado. 
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• LA CARTA DEI VALORI descrive il territorio dal punto di vista naturalistico-

ambientale: vengono individuate le aree caratterizzate da Valore Geobotanico e 

da Valore Agronomico, secondo una rilevanza che distingue areali di Alto, Medio e 

Basso valore.  Il territorio comunale di Carapelle Calviso cade a ridosso di una 

Z.P.S. e di un S.I.C. per i quali funge da porta d’accesso.  

 

 

Stralcio della Carta dei Valori , foglio 360 Ovest 
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Legenda della Carta dei Valori  
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• LA CARTA DEI RISCHIO IDROGEOLOGICO  riporta le situazioni di 

Rischio/Pericolosità desumibili dai Piani di Assetto Idrogeologico 

(Rischio/Pericolosità Frane) e dai Piani Stralcio Difesa Alluvioni 

(Rischio/Pericolosità Alluvioni) approvati dalle Autorità di Bacino Regionali, 

Interregionali e Nazionali. Si distinguono tre livelli di Rischio: Alto, Medio e Basso. 

Nel caso in cui le classi originali siano quattro, nella classe “Alto”  vengono 

accorpati sia il Rischio/Pericolosità Elevato che il Rischio/Periscolosità 

Elevatissimo.  

 

 

Stralcio della Carta dei Rischi , foglio 360 Ovest 

 

 

Legenda della Carta dei Rischi 
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• LA CARTA DELL’ABBANDONO E DEL DEGRADO riporta tutte quelle 

situazioni di abbandono dei suoli produttivi che derivano dal confronto tra la carta 

dell’Uso del suole del 1987 e quella del 2000. Gli areali di Degrado sono stati, 

invece, desunti da fonti Istituzionali (Regionali e Provinciali) e riportano il sistema 

delle Cave e delle Discariche censite dai diversi piani di settore ai diversi livelli. 

Non si riscontrano molte aree abbandonate o di degrado nel territorio comunale. 

 

 

Stralcio della Carta del Degrado , foglio 360 Ovest 

 

 

 

Legenda della Carta del Degrado e dell’Abbandono 
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• LA CARTA DEI VINCOLI riporta tutto il sistema dei vincoli “ricognitivi”, cioè 

disposti dalle leggi, inclusi nel Codice Urbani e derivanti dalla L. 1497/39 (Vincolo 

Paesaggistico) - vincoli di tipo areale e puntuale, dalla L. 431/85 (Legge Galasso) - 

rispetto dei fiumi, dei boschi, aree e zone archeologiche, e dalla definizione del 

sistema delle Aree Protette – Parchi, Riserve, Siti di Interesse Comunitario e Zone 

a Protezione Speciale. Per quanto riguarda i vincoli che derivano dall’istituzione 

dei Piani Paesistici, sono stati inseriti solo quelli che rappresentano una notevole 

limitazione alla trasformazione del territorio.  

 

 

 

Stralcio della Carta dei Vincoli , foglio 360 Ovest 
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Legenda della Carta dei Vincoli, 
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Il Quadro della pianificazione vigente 
 

La lettura di coerenza esterna viene effettuata attraverso l'analisi del sistema delle 

pianificazioni sovraordinate. Allo stesso tempo il Piano di Ricostruzione vedrà mentre 

verificate le  azioni e degli interventi previsti in rapporto con la attuale pianificazione 

urbanistica vigente, effettuando così  la verifica di coerenza interna. 

Il sistema della pianificazione su cui verranno effettuate le verifiche è il seguente: 

- Quadro di Riferimento Regionale (Q.R.R.) 

- Piano Regionale Paesistico (PRP) 

- Piano Stralcio di Bacino per l'assetto idrogeologico dei bacini 

- Piano Stralcio di difesa delle alluvioni 

- Piano del Parco Gran Sasso e Monti della Laga 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

- Programma di Fabbricazione 

- Piano di Recupero 
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE (Q.R.R.) 

 

Il QRR della Regione Abruzzo è il documento di riferimento per la redazione dei 

Piani di Bacino, dei Piani Territoriali Provinciali e dei Piani di settore. Questo 

documento determina le strategie di sviluppo, individua le azioni necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi generali di qualità dell’ambiente, efficienza dei 

sistemi urbani, sviluppo dei settori produttivi trainanti. 

Tali obiettivi vengono ulteriormente suddivisi in obiettivi specifici, azioni e 

programmatiche. Gli obiettivi specifici indicati nel Q.R.R. per le verifiche di 

coerenza nella  per la redazione dei PdR possono essere quelli di: 

• recuperare i Centri Storici Minori; 

• migliorare la mobilità all’interno dei sistemi insediativi; 

• potenziare i sistemi minori. 

Nelle NTA del QQR, all’art 12, “Tutela Centri Storici”, si prevede di promuovere 

il recupero dei centri storici in conformità con le indicazioni contenute nel QRR e di 

integrare le strutture di supporto della valorizzazione ambientale e turistico 

ricreativa dei bacini montani dell’Appennino, in maniera relazionale e funzionale. 

Gli obiettivi generali del PdR di Carapelle Calvisio e le relative linee di azione 

interventi di ricostruzione e riqualificazione-valorizzazione del borgo medioevale si 

pongono in coerenza con il QRR. 

 

 

Il Quadro di Riferimento Regionale 
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Legenda del Quadro di Riferimento Regionale 
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IL PIANO REGIONALE PAESISTICO 

 

Una delle finalità del Piano è il recepimento dell’adeguamento al regime 

vincolistico derivante dall’approvazione del PRP vigente e all’istituzione del Parco 

Nazionale “Gran Sasso Monti della Laga”.  

In conformità ai principi e obiettivi dell’art. 4 della Regione Abruzzo e ai sensi 

dell’art. 6 L.R. 12.04.83 n° 18 e L. 8.8.1985 n. 43 1, il P.R.P.  vigente è volto alla 

tutela del paesaggio naturale, storico ed artistico, al fine di promuovere l’uso 

sociale, la razionale utilizzazione delle risorse e la piena valorizzazione 

dell’ambiente.  

Il PRP, attualmente in vigore, individua alcuni obiettivi generali di valorizzazione 

rispondenti anche a razionali esigenze di sviluppo economico e sociale. Gli 

obiettivi del PRP condivisi per l’elaborazione del piano, soggetto a valutazione, 

sono:  

- Tutelare il Paesaggio. 

- Tutelare il patrimonio, naturale, storico e artistico. 

- Promuovere l’uso sociale e la razionale utilizzazione delle risorse. 

- Difendere e valorizzare in maniera attiva e nel suo complesso l’ambiente. 

Il Piano Paesaggistico Regionale della Regione Abruzzo è lo strumento di 

pianificazione paesaggistica attraverso cui la Regione definisce gli indirizzi e i 

criteri relativi alla tutela, alla pianificazione, al recupero e alla valorizzazione del 

paesaggio e ai relativi interventi di gestione- 

Sulla base delle caratteristiche morfologiche, ambientali e storico-culturali e in 

riferimento al livello di rilevanza e integrità dei valori paesaggistici, il Piano 

ripartisce il territorio in ambiti omogenei, a partire da quelli di elevato pregio 

paesaggistico fino a quelli compromessi o degradati.  
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PIANO REGIONALE PAESISTICO 

 

Nello specifico Carapelle Calvisio ricade nell'Ambito Montano n.2 "Massiccio del 

Gran Sasso". L'intero edificato, e quindi anche l'area interessata dalla 

perimentrazione del PdR , è sottoposto a Trasformazione Condizionata, mentre 

nell'immediato intorno vige il regime di Trasformazione Mirata. 
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IL PIANO DEL PARCO DEL GRAN SASSO E DEI MONTI DELLA LAGA 

 

Il Consiglio Direttivo dell'Ente con Delibera n. 35/99 del 21 dicembre 1999 ha 

approvato la definitiva stesura del Piano del Parco. Nel mese di marzo del 2000 il 

Piano del Parco è stato trasmesso alle regioni Abruzzo, Marche e Lazio per 

l'opportuna adozione. Attualmente l’iter di adozione è in corso. Fino 

all'approvazione del Piano del Parco, si applicano le misure di salvaguardia 

riportate nell'allegato A) del D.P.R. 5 giugno 1995 istitutivo dell'Ente Parco 

Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

 

 

 ZONAZIONE scala 1:100.000 
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L’Allegato A) contiene: MISURE DI SALVAGUARDIA DEL PARCO NAZIONALE 

DEL GRAN SASSO E MONTI DELLA LAGA 

Articolo 1 - Zonazione interna 

1. L'area del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, così come 

delimitata nella cartografia allegata, è suddivisa nelle seguenti zone: 

zona 1, di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con 

limitato o inesistente grado di antropizzazione; 

zona 2, di valore naturalistico, paesaggistico e culturale con maggior grado di 

antropizzazione. 

Per quanto riguarda la zonazione del Parco (in attesa di approvazione definitiva) 

gli interventi previsti nel PdR riguardano ambiti: 

d2 - patrimonio edilizio da recuperare e riqualificare (Zone A e B di P.R.G. e 

nuclei di interesse storico); 

d3 - altre zone di piano urbanistico comunale; 

d4 - zone di piano urbanistico comunale previgente; 

d5 – zone di PdF 

 

 

 

 

 

Stralcio ZONAZIONE      Legenda ZONAZIONE 

scala 1:70.000       scala 1:70.000 
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PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEI BACINI 

 

 Il PAI viene definito dal legislatore quale “strumento conoscitivo, normativo 

e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le 

norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del 

suolo, sulla base delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato” 

(si veda l’art. 17 della L. 183/89, Legge Quadro in materia di difesa del suolo). 

Gli obiettivi del PAI presi in esame per il presente studio sono riportati nella 

seguente tabella: 

- Migliorare la relazione di compatibilità tra la dinamica idro-geomorfologica 
naturale di bacino e le aspettative di utilizzo 

- del territorio. 
- Tutelare la sicurezza dell’ambiente. 
- Tutelare la sicurezza delle popolazioni, degli insediamenti e delle 

infrastrutture. 
- Ridurre il rischio e salvaguardare il territorio senza limitare le opportunità di 

sviluppo. 
 Tale piano classifica le aree a pericolosità (P) e rischio (R) distinguendole 
in: pericolosità molto elevata (P3), pericolosità elevata (P2), pericolosità moderata 
(P1), rischio molto elevato (R4); rischio elevato (R3); rischio medio (R2); rischio 
moderato (R1). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig 
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PIANO STRALCIO DI DIFESA DALLE ALLUVIONI  

 

Il PSDA individua e perimetra le aree di pericolosità idraulica attraverso la 

determinazione dei livelli corrispondenti a condizioni di massima piena valutati con 

i metodi scientifici dell’idraulica. In tali aree di pericolosità idraulica il Piano ha la 

finalità di evitare l’incremento dei livelli di pericolo  e rischio idraulico, impedire 

interventi pregiudizievoli per il futuro assetto idraulico del territorio, salvaguardare 

e disciplinare le attività antropiche, assicurare il necessario coordinamento con il 

quadro normativo e con gli strumenti di pianificazione e programmazione in vigore.  

Gli obiettivi del piano sono:  

• Evitare l’incremento dei livelli di pericolo e rischio idraulico. 

• Impedire interventi pregiudizievoli per il futuro assetto idraulico del territorio. 

• Salvaguardare e disciplinare le attività antropiche. 

• Assicurare il necessario coordinamento con il quadro normativo e con gli 

strumenti di pianificazione e 

• programmazione in vigore. 

• Promuovere interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione che 

favoriscano la riattivazione e l’avvio dei processi 

• naturali e il ripristino degli equilibri ambientali e idrologici. 
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PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI  

 

Il PRGR della Regione Abruzzo è lo strumento fondamentale per il coordinamento 

e la gestione della propone le seguenti priorità: 

- Prevenzione e riduzione della produzione e pericolosità dei rifiuti; 

- Recupero e riciclo di materiali e prodotti di consumo; 

- Recupero energetico dai rifiuti, complementare al riciclo e a chiusura del 

ciclo di gestione dei rifiuti; 

- Smaltimento in discarica, residuale e in sicurezza. 

Gli obiettivi del PRGR sono riportati nella seguente tabella: 

• Ridurre la produzione dei rifiuti e della loro pericolosità. 

• Aumentare la percentuale di raccolta differenziata. 

• Minimizzare il ricorso a smaltimento in discarica. 

• Favorire il recupero di energia dai rifiuti non altrimenti recuperabili. 

• Favorire lo smaltimento di rifiuti in luoghi prossimi a quelli di produzione. 

• Garantire l’utilizzo delle tecnologie di trattamento e smaltimento più 

appropriate alla tipologia di rifiuto. 

• Favorire interventi di bonifica e ripristino ambientale. 

Il PRGR attualmente in vigore ha previsto per la Provincia di L’Aquila un unico 

Ambito Territoriale Ottimale (ATO) coincidente con l’intero territorio provinciale 

includendo il Comune di Carapelle Calvisio 
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IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE  

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia de L’Aquila 

(P.T.C.P.),redatto ai sensi della L.R. 18/1983 e s.m.i., è stato approvato con 

Delibera del Consiglio Provinciale n. 62 del 28/04/2004. 

 

Gli Obiettivi del Piano Territoriale Provinciale di  L’Aquila 

• Riorganizzare l’accoglienza turistica. 

• Valorizzare e recuperare i siti archeologici, i centri storici e i nuclei di 

servizio al turismo (porte dei Parchi), 

• Rifunzionalizzare e potenziare la viabilità esistente, 

• Riorganizzare e recuperare il tessuto urbano e il centro storico, 

• Favorire, tra i settori produttivi, l’artigianato. 

 

 

 

Il Piano Territoriale articola le sue proposte attribuendo una fondamentale 

importanza alle linee informatrici generali che possono essere riassunte in: 

1) La tutela e la manutenzione dei beni ambientali, storico-artistici e delle 

identità culturali nel territorio, per il loro trasferimento alle generazioni future. 

‐ Il tema delle acque superficiali e sotterranee; 

‐ Il tema del risanamento geologico e del restauro del paesaggio; 

‐ Il tema della prevenzione degli eventi sismici; 

‐ Il tema del mantenimento dei caratteri naturali propri del territorio aquilano. 
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2) L’integrazione, in una condizione di complementarietà, delle varie condizioni 

di formazione del reddito, da sviluppare in sinergia tra di loro. 

‐ Le reti dei servizi materiali e immateriali come condizione di offerta di 

efficienza agli investimenti; 

‐  La riduzione dei tempi di percorrenza della rete infrastrutturale; 

‐ La capacità di risposta immediata alle occasioni di supporto allo sviluppo 

offerte dalla E.U., dallo Stato e dalla Regione; 

‐  La partecipazione dell’investimento privato oltre che alle attività imprenditoriali 

anche alle necessità delle Comunità in termini di servizi alla famiglia oltre che 

all’impresa. 

3) La formazione delle specializzazioni direttamente collegate al mondo della 

produzione e a quello della commercializzazione. 

‐ Associare la Ricerca alla documentazione continua sulla evoluzione dei mezzi 

di informazione e delle sue tecnologie, con riverberazione diretta sulle Imprese e 

sui processi di Formazione permanente; 

‐ Costituire incubatori d’Impresa che oltre a dare supporto iniziale al decollo 

delle Imprese, costituiscano soprattutto le finestre aperte sui diversi mercati e sulle 

evoluzioni e trasformazioni esistenti in questo campo; 

- Promuovere la flessibilità d’Impresa spostando il baricentro dalla rigidità di 

prodotto alla variabilità di richiesta del mercato, per la difesa della capacità di 

competitività; 

- Usufruire delle nuove metodiche commerciali e della loro evoluzione e 

sviluppo per annullare l’effetto di isolamento soprattutto delle produzioni agricole, 

artigianali e dei prodotti tipici con l’assistenza di garanzia di marchi di qualità. 

Il comune di Carapelle Calvisio unitamente ai comuni dell’Area Omogenea 4,  

rientra nell’ambito: 

Ambito L’Aquila : relativo all'alta e media Valle dell'Aterno-Campo Imperatore. 

Riguardo al settore turistico per l’ambito considerato il P.T.C.P. individua 

strategie per: 

‐ l’accoglienza per le attività del settore sportivo invernale; 

‐ l’accoglienza per le attività del sistema ambientale;. 

‐ l’accoglienza per le attività del sistema storico-artistico; 

‐ il sistema dei percorsi turistici, la “rete verde”, le connessioni tra i Bacini 

Sciistici. 
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IL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE 

 

Il Programma di Fabbricazione è uno degli strumenti urbanistici utilizzato nella 

pianificazione territoriale. Viene introdotto dalla Legge Urbanistica Nazionale 

n°1150 del 1942 per assicurare ai comuni minori un livello minimo di disciplina 

edilizia. Nel 1942 il legislatore rese  obbligatoria la redazione del Piano Regolatore 

Generale per tutti quei comuni contenuti nella lista del Ministero dei Lavori 

Pubblici. Per quanto riguarda i Comuni più piccoli si decise che questi potessero 

allegare al proprio Regolamento Edilizio un Programma di Fabbricazione con il 

fine di ordinare un minimo di pianificazione urbanistica. Per la sua snellezza 

procedurale, il P.F. fu spesso adottato anche dai Comuni che erano compresi 

nella lista delle regioni e per i quali la L.U.N. non lo prevedeva. Con la Legge 

Ponte n°765 del 1967 si ha una equiparazione fra P. R.G e P.d.F.  

Il PdF del Comune di Carapelle Calvisio suddivide il territorio comunale in zone 

omogenee e per ognuna di esse da disposizioni. La perimetrazione di intesa 

comprende al suo interno esclusivamente la zona A - storico ambientale- 

suddivisa a sua volta in  

• A1: l'antico nucleo medievale,è definita Centro Storico; 

• A2: la zona edilizia di completamento del tessuto edilizio storico e si 

sviluppo lungo l'asse viario principale. In tali zone in cui l’attività edilizia è 

subordinata alle indicazioni del Piano di Recupero e comunque siprevede 

solo l’attività di restauro conservativo senza alterazione dei volumi esistenti, 

indicando come in edificabili tutte le aree libere 
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IL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE 
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IL PIANO DI RECUPERO 

 

Il Piano di Recupero è previsto come strumento urbanistico nel caso in cui ci 

siano esigenze precise di di recupero edilizio e/o urbanistico. L'area interessata da 

un Piano di Recupero può essere divisa in comparti edilizi e a seguito di verifiche 

e analisi dovranno essere reperiti gli spazi necessari al raggiungimento degli 

standards urbanistici previsti dal D.M. 1444/68. Serve inoltre a salvaguardare gli 

interessi di carattere storico, artistico, archeologico,paesistico,ambientale e 

idrogeologico esistenti. Attraverso tale Piano viene normato il carattere delle 

nuove costruzioni che dovranno rispettare le tipologie e le caratteristiche 

dell'edificato esistente. 

 

 

Il Piano di Recupero di Carapelle Calvisio suddivide la zona interessata dalla 

stesso in tre aree: 

• INTERVENTO DI RICOSTRUZIONE 

• INTERVENTO DI RESTAURO CONSERVATIVO 

• INTERVENTO DI RECUPERO EDILIZIO  

 



PdR CC RP Rapporto Preliminare VAS 
Piano di Ricostruzione di Carapelle Calvisio 

 

64 

 

PIANO DI RECUPERO 
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LA VERIFICA DI COERENZA 
 

Uno degli aspetti necessari per una redazione completa del Rapporto 

Preliminare è la Verifica di Coerenza. In questa fase di analisi si mettono in 

evidenze le incoerenze, se ce ne sono, che il Piano può avere con i livelli di 

pianificazione sovraordinata. 

 

•  QRR: Gli obiettivi generali del PdR di Carapelle Clavisio e le relative 

linee di azione interventi di ricostruzione e riqualificazione-

valorizzazione del centro storico si pongono in coerenza con il QRR; 

 

• PRP: Gli obiettivi generali del PdR di Carapelle Calviso e le relative 

linee di azione interventi di ricostruzione e riqualificazione-

valorizzazione del centro storico non si pongono in contrasto con gli 

obiettivi di tutela e conservazione del PRP stesso; 

 

• IL PIANO DEL PARCO DEL GRAN SASSO E DEI MONTI DELLA  

LAGA : Gli obiettivi generali del PdR di Carapelle Calvisio  e le relative 

linee di azione interventi di ricostruzione e riqualificazione -

valorizzazione del centro storico sono comunque coerenti  con gli 

obiettivi di tutela del Piano del Parco. Il perimetro del PdR cade 

all'interno del Perimetro del Parco (Trasformazione Mirata) e ne 

recepisce gli obblighi di tutela non ponendosi in contrasto con lo stesso. 

 

• PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGIC O 

DEI BACINI : Gli ambiti del Piano di Ricostruzione di Carapelle non 

ricadono in aree ricomprese in tale Piano; 

 

• PIANO STRALCIO DI DIFESA DALLE ALLUVIONI: Gli ambiti del 

Piano di Ricostruzione di Carapelle non ricadono in aree ricomprese nel 

PSDA. 
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• IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE : Gli 

obiettivi generali del PdR di Carapelle Calvisio e le relative linee di 

azione interventi di ricostruzione e riqualificazione - valorizzazione del 

centro storico, operando attraverso il coordinamento e l’integrazione 

delle iniziative in una visione che persegue i seguenti principi di area 

vasta e di intercomunalità, risultano coerenti  con gli obiettivi del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

 

• PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI : Il PdR recepisce e 

fa proprie le direttive contenute nello stesso.  
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LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 
 

La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di 

assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno 

sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacita rigenerativa degli 

ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di un'equa 

distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. Per mezzo della stessa 

si affronta la determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti 

ambientali nello svolgimento delle attività normative e amministrative, di 

informazione ambientale, di pianificazione e programmazione (art.4  Dlgs 152/06). 

Nello specifico viene legiferato che la valutazione ambientale di piani e 

programmi che possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità 

di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire 

all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione 

e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 

contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile. (art.4  Dlgs 152/06). Di 

seguito si riportano  i criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi 

di cui all'articolo 12, Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152- Allegato I. 

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenen do conto in particolare, 

dei seguenti elementi: 

• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 

progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le 

dimensioni e le condizioni operative  attraverso la ripartizione delle risorse; 

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, 

inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

• la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle 

considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile; 

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

• la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla 

gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
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2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che p ossono essere interessate, 

tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi : 

 

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

• carattere cumulativo degli impatti; 

• natura transfrontaliera degli impatti; 

• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente 

interessate); 

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo 

intensivo 

del suolo; 

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale. 

 

Si procede alla verifica del campo di applicazione della VAS allo strumento 

Piano di Ricostruzione andandone a verificare il livello pianificatorio e di 

riferimento normativo che lo stesso stabilisce per le attività che ad esso sono 

connesse. Si verificano le relazioni che lo stesso Piano di Ricostruzione ha con gli 

ambiti di sensibilità per quello che riguarda il patrimonio naturale  e il patrimonio 

storico culturale. 

 

N. DECRETO AMBIENTALE 152/2006 e s.m.i. RISPOSTA 

1 [art. 7, comma 2, lettera a & art. 7, comma 4] 
Il piano o programma presenta entrambi i seguenti 
requisiti: 

a. Concerne i settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei 
rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 
della pianificazione territoriale o della destinazione dei 
suoli; 
b. Contiene la definizione del quadro di riferimento per 
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione 
o comunque la realizzazione di opere ed interventi i cui 
progetti sono sottoposti a valutazione di impatto 
ambientale in base alla normativa vigente e determina 
l’uso di porzioni significative di territorio e non 
esclusivamente di piccole aree a livello locale 

 
 
 
 
 

NO 
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2 [art. 7, comma 2, lettera b & art. 7, comma 4] 
Il piano o programma concerne i siti designati come zone 
di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza 
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della 
flora e della fauna selvatica e determina l’uso di porzioni 
significative di territorio e non esclusivamente di piccole 
aree a livello locale. 

Il PdR riguarda  aree esterne 
al SIC e agli ZPS. Infatti il 
PdR si occupa 
esclusivamente delle aree già 
edificate del centro storico 
(Perimetrazione di Intesa) 
ricadenti al di fuori degli 
stessi. 

3 [art. 7, comma 2, lettera a & art. 7, comma 4] 
Il piano o programma presenta entrambi i seguenti 
requisiti: 
c. Concerne i settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della gestione 
dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 
turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli; 
d. Contiene la definizione del quadro di riferimento 
per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di 
localizzazione o comunque la realizzazione di 
opere ed interventi i cui progetti sono sottoposti a 
valutazione di impatto ambientale in base alla 
normativa vigente e determina esclusivamente l’uso 
di piccole aree a livello locale 

 
 
 
 
 
Il PdR interessa 
esclusivamente il centro 
storico risultando così una 
piccola area di livello locale. 
 
 
 
 
 
 

4 [art. 7, comma 2, lettera a & art. 7, comma 3] 
Il piano o programma, diverso da quelli di cui ai precedenti 
punti, contiene la definizione del quadro di riferimento per 
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o 
comunque la realizzazione di opere ed interventi i cui 
progetti, pur non essendo sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale, possono avere effetti significativi 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale 

 
Il PdR non si pone come 
Quadro di riferimento per 
l'autorizzazione , 
l'approvazione o la 
realizzazione di opere i cui 
progetti possono avere effetti 
significativi sull'ambiente. 

5 [art. 7, comma 8] 
Il piano o programma: 
- È destinato esclusivamente a scopi di difesa 
- È un piano o programma finanziario o di bilancio 
- E un piano o programma relativo agli interventi di 
telefonia mobile soggetti alle disposizione di cui all’articolo 
87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 

 
 
 

NO 

 

Dalle risposte ottenute si deduce che il Piano di Ricostruzione di Carapelle 

Calviso non  interagisce in maniera sensibile con il patrimonio naturale e storico 

culturale. 

 

In  base a tali prescrizioni del  ALLEGATO I del  D.Lgs 152/2006  viene 

effettuata l’analisi dei presumibili impatti del PIANO di RICOSTRUZIONE di 

Carapelle. 
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1. CARATTERISTICHE DEL PIANO: 
Criteri ALLEGATO I D.Lgs 152/2006 INDICAZIONI 

In quale misura il piano stabilisce un quadro 

di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le 

dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse. 

Il Piano di Ricostruzione di Carapelle 

Calvisio,rilevato lo stato dei luoghi attuale e tenuto 

conto, ove possibile, di quello preesistente agli 

eventi sismici,va a definire in particolare i seguenti 

elementi: 

a. individuazione degli interventi; 

b. messa in sicurezza di ciascun ambito ai 

fini dei successivi interventi di 

ricostruzione; 

c. stima economica degli interventi previsti; 

d. individuazione dei soggetti interessati; 

e. cronoprogramma degli interventi con 

l’individuazione delle priorità. 

In quale misura il piano o il programma 

influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati. 

Il Piano di Ricostruzione occupandosi della 

riqualificazione dell’abitato e dell’armonica 

ricostituzione del tessuto urbano abitativo e 

produttivo nelle aree colpite dal sisma, favorisce il 

coordinamento e l’integrazione delle iniziative in 

una visione che persegue i seguenti principi di 

area vasta e di intercomunalità, l’espressione delle 

funzioni, dei legami e delle relazioni che risulta 

opportuno stabilire, rafforzare, modificare. Per 

questo motivo non influenza gli altri piani e 

programmi ma recepisce e fa propri i loro indirizzi. 

La pertinenza del piano o del programma per 

l'integrazione delle considerazioni ambientali, 

in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile. 

Il Piano di Ricostruzione promuovendo:  

a. il potenziamento e la valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali, con la individuazione di aree 

omogenee in funzione di settori strategici di 

intervento; 

b. la riqualificazione delle reti ambientali e storico 

culturali; 

c. la razionalizzazione della mobilità territoriale e 

urbana; 

d. la diffusione, la capillarità e l’efficienza delle reti 

infrastrutturali, dei servizi e delle centralità 

può considerarsi pertinente alla tematiche 

ambientali determinando un contenimento della 

risorsa suolo e salvaguardando le aree di valore. 
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Problemi ambientali pertinenti al piano o al 

Programma. 

Non si evidenziano problemi ambientali legati 

all’attuazione del piano 

La rilevanza del piano o del programma per 

l'attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell'ambiente (ad es. piani e 

programmi connessi alla gestione dei rifiuti o 

alla protezione delle acque). 

Il Piano di Ricostruzione può considerarsi 

pertinente alla tematiche ambientali poichè non 

intacca la risorsa suolo e salvaguardale aree di 

valore. 

 
 

2. CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI  
 

Criteri ALLEGATO I D.Lgs 152/2006 INDICAZIONI 
Probabilità, durata, frequenza e reversibilità 

delle interferenze. Si fa riferimento 

all’attuazione del piano. 

* 

Carattere cumulativo degli impatti NON PRESENTE 

Natura transfrontaliera degli impatti NON PRESENTE 

Rischi per la salute umana o per l'ambiente Non significativo  

Entità ed estensione nello spazio degli impatti 

(area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate) 

Le eventuali interferenze hanno  rilevanza 

esclusivamente nel TERRITORIO COMUNALE   

Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe 

essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del 

patrimonio culturale. 

- del superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite dell'utilizzo 

intensivo de l suolo 

NON SIGNIFICATIVO 

Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come 

protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale  

NON PRESENTE 

 

* Per quanto riguarda il primo punto delle "Caratteristiche degli effetti, - criteri 

Allegato I D.lgs 152/2006"si vedano le tabelle del paragrafo seguente. 
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Le interferenze del piano programma - valutazione 

 

Per  motivi legati alla sicurezza dell’abitato e degli spazi pubblici, il Piano di 

Ricostruzione procede all’individuazione di tutti gli elementi che costituiscono 

vulnerabilità per il costruito prescrivendo specifici interventi. Altro importante tema 

affrontato dal Piano è relativo alla conservazione e alla valorizzazione dell’identità. 

Questo, infatti, nell’individuare le categorie di intervento, presta particolare 

attenzione alle caratteristiche peculiari e naturali del luogo. In particolare procede 

all’identificazione dei tipi edilizi che costituiscono il centro storico e a una lettura 

delle fasi costruttive e delle mutazioni del tessuto urbano, per prescriverne la 

conservazione, indicando, nel contempo, le modalità d’attuazione. In questo modo 

gli interventi proposti possono essere definiti idonei a tutelare i caratteri costruttivi 

tradizionali. L’ultimo rilevante aspetto da tenere presente riguarda la natura del 

Piano che, oltre a quella conservativa, è migliorativa delle condizioni attuali. 

All’interno della perimetrazione soggetta a PdR, infatti, vengono individuati nuclei 

di riqualificazione urbana proposti dall’Amministrazione Comunale, oggetto di 

interventi specifici atti all’incremento della qualità urbana del centro storico. 

Quello che si osserva è che il Piano di Ricostruzione di Carapelle Calvisio non 

ha impatti per il contesto ambientale, poiché l’obiettivo principale è quello della 

riqualificazione e del recupero del patrimonio edilizio esistente. 

Di seguito viene riportata una tabella che riassume le possibili e/o eventuali 

interferenze del PdR con le componenti e tematiche ambientali. 

 

1. MATRICE DELLE INTERFERENZE 

Tematiche/Componenti 
Ambientali 

INTERFERENZA POSITIVA 
 

INTERFERENZA NEGATIVA 

Acqua 
 

Il PdR propone interventi di 
riqualificazione delle sistema 
delle reti e dei sottoservizi, 
andandoli a riqualificare e/o 
ricostruire. Il sistema delle 
acque, in questo modo, 
risulterà meno inquinato. 

 

Beni culturali, architettonici, 
archeologici e del paesaggio 
 

Il PdR prevede interventi atti a:  
- riqualificare e valorizzare il 
Centro Storico e le risorse 
storiche; 
- salvaguardare le risorse 
ambientali, naturalistiche e 
paesaggistiche: 
- valorizzare il complesso 
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archeologico esistente. 
Cambiamenti climatici NON PRESENTI 

Energia 

Il PdR recepisce la normativa 
previste in materia di risparmio 
energetico, andando a 
proporre interventi di 
adeguamento energetico. 

 

Flora, Fauna e biodiversità 
 

 
NON PRESENTI 

Inquinamento 
atmosferico 

 

 All’interno del PdR non sono 
previste attività produttive che 
comportano emissioni inquinanti 
o acustiche, né sono presenti 
attività di questo tipo nel 
territorio comunale. Le uniche 
interferente riscontrate sono 
quelle dovute alla fase di 
ricostruzione legata all'ordinaria 
attività edilizia. 

 
Popolazione e salute 

 

Il PdR prevede interventi atti al 
miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini 
attraverso interventi quali: 
- il miglioramento delle 
condizioni abitative e della 
qualità urbana; 
- la dotazione di nuovi servizi e 
la ricollocazione di attività 
artigianali tradizionali.  

 

Rifiuti 

 In ottemperanza alla OPCM 
3923/2011 Il PdR prevede che 
le macerie siano distinte in 
quelle di filiera pubblice e quelle 
di filiera privata.Il comune per 
quanto riguarda la filiera 
pubblica afferirà al polo 
tecnologico per il trattamento 
dei rifiuto di Baraciano. La filiera 
privata afferisce a tutti gli 
impianti autorizzati. In queste 
modalità organizzative l'attivatà 
di smaltimento delle macerie è 
equiparata a quella prodotta 
dall'ordinaria attività edilizia. 
Naturalmente l'attività della 
ricostruzione per intensità e 
volumi movimentati necessiterà 
nella fase di cantiere di 
strumenti operativi e di 
monitoraggio. 

Rumore 
 

 Le interferenze fanno  
riferimento esclusivamente alla 
fase di cantiere dell'ordinaria 
attività edilizia. 

Suolo e sottosuolo e 
Rischio NON PRESENTI 
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2. CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI - allegato I D.lgs  152/2006  (punto 
uno) 

INTERFERENZE PROBABILITÀ' DURATA REVERSIBILITÀ
' 

MAGNITUDO 
DEGLI EFFETTI 

Azioni di Piano-
Acqua 

 
SI CONTINUA NO 

Gli interventi di 
riqualificazione 
delle sistema delle 
reti e dei 
sottoservizi,previsti 
dal PdR,  
renderanno il 
sistema delle acque 
meno inquinato. 

Azioni di Piano-
Beni culturali, 
architettonici, 

archeologici e del 
paesaggio 

 

SI CONTINUA NO 

Il PdR prevede 
interventi atti a:  
- riqualificare e 
valorizzare il Centro 
Storico e le risorse 
storiche; 
- salvaguardare le 
risorse ambientali, 
naturalistiche e 
paesaggistiche; 
- valorizzare il 
complesso 
archeologico 
esistente. 

Azioni di Piano-
Cambiamenti 

climatici 
NULLA  NULLA NULLA NULLA 

Azioni di Piano-
Energia 

 
SI CONTINUA 

 NO 

Il PdR recepisce la 
normativa previste 
in materia di 
risparmio 
energetico, 
andando a proporre 
interventi di 
adeguamento 
energetico. 

Azioni di Piano-
Flora, Fauna e 

biodiversità 
NULLA  NULLA NULLA 

 

Azioni di Piano-
Inquinamento 
Atmosferico 

SI TEMPORANEA SI 

Il PdR produce 
azioni di 
inquinamento 
atmosferico 
esclusivamente 
nella fase di 
ricostruzione legata 
all'ordinaria attività 
edilizia 

Azioni di Pano-
Popolazione e 

salute 
SI CONTINUA NO 

Il PdR prevede 
interventi atti al 
miglioramento della 
qualità della vita dei 
cittadini 

Azioni di Piano-
Rifiuti 

 
SI TEMPORANEA SI 

Il comune per 
quanto riguarda la 
filiera pubblica 
afferirà al polo 
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tecnologico per il 
trattamento dei 
rifiuto di Barisciano. 
La filiera privata 
afferisce a tutti gli 
impianti autorizzati. 

Azioni di Piano-
Rumore SI TEMPORANEA SI 

Il PdR fa  
riferimento 
esclusivamente alla 
fase di cantiere 
dell'ordinaria attività 
edilizia. 

Azioni di Piano-
Suolo e 

sottosuolo e 
Rischio 

NULLA NULLA NULLA NULLA 

 

Attraverso lo studio e l'analisi delle due matrici prodotte se ne deduce che il 

PdR NON influisce negativamente sulle tematiche/componenti proposte dal D.lgs 

152/2006. 
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Interventi di mitigazione proposti  

 

Fermo restando il rispetto di quanto previsto all’OPCM 3923/2011 relativamente 

alla gestione delle macerie si suggeriscono i seguenti interventi di mitigazione 

delle emissioni durante la fase di cantiere: 

 

IMPATTO ACUSTICO 

Mitigazioni logistico/organizzative finalizzate ad: 

• evitare la sovrapposizione di lavorazioni caratterizzate da emissioni 
significative; 

• allontanare le sorgenti dai recettori più prossimi e sensibili; 

• adottare tecniche di lavorazione meno impattanti e organizzare lavorazioni più 
impattanti in orari di minor disturbo della popolazione. 

Mitigazioni tecnico/costruttive finalizzate ad: 

• introdurre in cantiere macchine e attrezzature in buono stato di manutenzione 
e conformi alle vigenti normative; 

• compartimentare o isolare acusticamente le sorgenti fisse di rumore e 
realizzare barriere fonoassorbenti in relazione alla posizione dei recettori 
maggiormente impattati. 

 

IMPATTO SULLE ACQUE 

Mitigazioni per la limitazione del consumo di acqua come: 

• l’adozione di sistemi di riciclaggio delle acque; 

• il ricircolo di acque nei processi produttivi; 

• il recupero delle acque scaricate. 

Mitigazioni relative ad ulteriori accorgimenti per: 

• il trattamento delle acque di cantiere in fase di scarico; 

• evitare inoltre ristagni o accumuli non impermeabilizzati onde evitare la 
percolazione nel suolo di acque potenzialmente inquinate. 
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IMPATTO SULL’ATMOSFERA 

Mitigazioni di carattere logistico e tecnico quali: 

• il contenimento della velocità di transito dei mezzi; 

• la protezione dei cumuli di inerti dal vento mediante barriere fisiche; 

• inibizione della produzione di polveri mediante preventiva umidificazione del 
terreno durante il cantiere. 

 

IMPATTO SUL TRAFFICO E SULLA VIABILITÀ 

Mitigazioni di natura logistica e organizzativa come: 

• l’ubicazione della struttura di trattamento e riciclo più vicina al cantiere; 

• la disponibilità stessa dei materiali riciclati presso detta struttura o strutture 
alternative; 

• l’applicazione di sistemi di trasporto condiviso, in cui un unico mezzo possa 
soddisfare, con un unico viaggio, le contestuali esigenze di più cantieri; 
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SINTESI DELLE MOTIVAZIONI 
 

Dalle verifiche effettuate nel presente studio il P iano in esame non 

determina presumibili impatti ambientali.   

Ciò è motivato dalla natura stessa del Piano che, viste le considerazione 

relative alle matrici analizzate  e alla limitata estensione delle aree su cui incide 

(centro storico - Perimetrazione di Intesa), permettono di valutare come non 

significativo il possibile impatto ambientale determinato dal Piano stesso. 

Considerazioni più specifiche alla coerenza agli strumenti urbanistici 

sovraordinati vengono affrontate comunque con ulteriori approvazioni e pareri 

previsti dalla normativa e fatte salve nella presente procedura di assoggettabilità.  

Sintesi delle motivazioni precedenti che portano ad esprimere il parere di 

assoggettabilità o meno a VAS: 

• Il PdR non entra in contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti, anzi, ne 

integra i contenuti attualizzandoli allo stato di danno provocato dal terremoto 

del 6 aprile 2009; 

• Il PdR agisce all’interno della Perimetrazione disciplinando i vari interventi ed 

estendendo le sue prescrizioni sulle finiture anche oltre l’area di azione del 

PdR, senza alterare lo stato dei luoghi al di fuori di essa e confermando il 

tessuto esistente e non prevedendo modifiche in aumento alle volumetrie 

edilizie esistenti; 

• Il PdR punta all’incremento della sicurezza individuando gli elementi che 

generano vulnerabilità nel costruito, i percorsi e gli spazi aperti sicuri facilmente 

raggiungibili posti ai margini del costruito stesso; 

• Il PdR contribuisce a un miglioramento della qualità della vita all’interno del 

centro storico individuando nuclei di riqualificazione urbana; 

• Il PdR si pone come obiettivo quello della riqualificazione del costruito 

secondo i criteri e le logiche della sostenibilità ambientale migliorando le 

prospettive del territorio e non andando comunque ad incidere  sul SIC e la 

ZPS  presenti nel territorio comunale in quanto l'area interessata dal Piano non 

ricade al loro interno; 




